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Tennis: Torneo WTA di Tokyo

Notiziario: Studio Sport

Calcio: Campionato del Mondo U20 
Corea del Sud-Germania

Basket: Torneo Città di Caserta

Calcio: Campionato del Mondo U20 
USA-Camerun

Calcio: Champions League 
Rubin Kazan - Inter

Notiziario: Studio Sport

Calcio: Champions League 
Fiorentina - Liverpool

Calcio: Campionato del Mondo U20 
Ghana-Inghilterra

Rubrica: 90˚ minuto 
Champions League

Rubrica: Solocalcio

Rubrica: NBA Tv

PALLACANESTRO  LEGADUE n IL 19ENNE PLAYMAKER È PRONTO PER LO STORICO DEBUTTO DI DOMENICA

Rullo vuole “prendersi” l’Assigeco
«Se arrivano i risultati risaltano le individualità, non il contrario»

Roberto Rullo, 19 anni

LODI Il tradizionale aperitivo offerto
dal "Mania", sabato sotto la Loggia
in piazza XX Settembre a Codogno,
e la partita per il “39° Trofeo An
drea Costa” domenica pomeriggio a
Imola: istanti degli ultimi momenti
di svago per l'Assigeco Banca Popo
lare di Lodi, attesa domenica dallo
storico esordio in LegaDue. A dire
il vero la trasferta all'ombra dei tor
rioni della Rocca Sforzesca per i
rossoblu è stata piacevole solo a me
tà. «Domenica ci sono state due ga
re diverse  ricorda Rullo, play ros
soblu . Nei primi due quarti abbia
mo messo in campo un gioco bello e
divertente, proprio quello che piace
a noi e diverte i tifosi. Nella secon
da parte è invece cambiato tutto per
l'aumento dell'intensità avversaria
e il contemporaneo nostro calo.
Quello dell'abbassamento del gioco
nella parte conclusiva della partita

è un aspetto che
dobbiamo mi
gliorare. Può di
pendere dalla
concentrazione:
in campionato,
quando conterà
davvero, sono
convinto che
avremo un ap
proccio mentale
completamente
diverso». Rullo, 19enne regista arri
vato durante l'estate dalla Benetton
Treviso, è sulla rampa di lancio del
la LegaDue, campionato frequenta
to proprio a Imola due stagioni fa:
«Non sono state tutte rose e fiori,
ho giocato fra alti e bassi ma le ulti
me sei partite le ho fatte tutte bene
 continua il giovane cresciuto nel
Lanciano e passato dalla Virtus Sie
na prima di approdare in riva al Si

le . Altri compagni più esperti gio
cavano praticamente tutti i palloni:
era frustrante difendere e correre
su e giù per il parquet sapendo che
sarebbe stato difficile vedere palla.
Soprattutto per il tipo di giocatore
che sono io». Dopo l'annata di Lega
Due e il passato campionato di A1
in canottiera Benetton, con il corre
do dello scudettino Under 19, in ca
sa Assigeco ci si attende molto da
Rullo: «Ho tanta voglia di giocare
bene e dimostrare quello che sono
capace di fare, ciò che non mi è riu
scito a Imola prima e l’anno scorso
poi  il play rossoblu ha idee e desi
deri marcati . Mi trovo molto bene
all'Assigeco: sono sicuramente sod
disfatto. Siamo tutti giovani con il
forte stimolo a fare del nostro me
glio». L'Assigeco punta gran parte
delle proprie “fiches” salvezza sulla
coppia “verde”, Rullo e Simoncelli.

«“Simo” è molto bravo, mi trovo al
la grande in coppia con lui, così co
me del resto anche con gli altri
componenti  continua Rullo . Stia
mo bene insieme, ci alleniamo con
forza e volontà, ma ci piace fare
gruppo anche fuori dal campo». Si
mone Lottici vuole vedere la perso
nalità di Rullo alla guida della
squadra sul parquet: «Per il ruolo
che dovrò rivestire dovrò farlo scu
ramente  confida l'esterno rosso
blu . Non sono abituato, so bene
che devo migliorare su questo: in
campionato tirerò fuori il carattere
che non si è visto del tutto nel corso
di queste amichevoli. Non è una
questione di visibilità personale.
Contano i risultati della squadra
prima di tutto: se arrivano risalta
no anche le individualità. Non il
contrario».

Luca Mallamaci

n «Ho tanta
voglia di giocare
bene e dimostrare
quello che sono
capace di fare,
ciò che non mi
è riuscito a Imola
e l’anno scorso»

ATLETICA LEGGERA n PER GLI UOMINI È IL MIGLIOR RISULTATO DI SEMPRE, IN CAMPO FEMMINILE SI CERCANO GIÀ I PRIMI RINFORZI

La Fanfulla non sa se ridere o piangere
Maschi promossi, donne retrocesse: il bilancio è in chiaroscuro

gruppamento, mentre l'altra semifi
nale vedrà opposte il primo Viareg
gio del dopoCupisti al Prato tornato
in A2. Prevedibile quindi una finale
di “conference” tra Follonica e Via
reggio in un primo assaggio di sfide
d'alta classifica. Nel girone meridio
nale il Giovinazzo di Serie B aspetta
di conoscere il nome del suo avversa
rio nella finale di “conference”, an
che qui in programma martedì 6 ot
tobre: avversario che potrebbe non
essere la prima squadra guidata da
Pino Marzella, già sconfitta dal neo
promosso Molfetta 97 e attualmente
seconda nel suo girone: dal match di
ritorno di questo derby pugliese, con
i biancoverdi obbligati a vincere,
uscirà il nome dell'altra finalista. È
sfida a due anche nel girone piemon
tese con il Roller 3000 Novara al co
mando, inseguito dal Vercelli di Pe
rin che ha però una partita in meno.
Ancora ben dodici partite invece al
termine del “super girone” veneto a
17 squadre che si concluderà comun
que entro martedì prossimo. Al mo
mento davanti a tutti c'è il Valdagno,
favorito per la final six, con i campio
ni d'Italia del Bassano secondi a tre
lunghezze in virtù della sconfitta per
75 proprio contro Nicolia e compa
gni. Balbettano Roller Bassano, Bre
ganze e Trissino che hanno racimo
lato appena una vittoria a testa in
quattro gare.

Stefano Blanchetti

Perconfermarsi tre le prime36
la squadra maschile giallorossa
dovrà farepiùdi 20mila punti
n La storica promozione in Serie A1 permette
agli uomini giallorossi di entrare nella prossima
stagione tra le prime 36 società d’Italia. Un privi
legio che però la Fanfulla dovrà confermare sul
campo: infatti chi ha conquistato il diritto di
disputare la A1 2010 dovrà comunque ottenere
un punteggio di conferma nella doppia fase re
gionale, in programma a metà maggio e a inizio
luglio. Quest’anno ammontava a 20000 punti: se
la Fidal non cambierà i requisiti d’ammissione e
se i fanfullini (o “fanfulli”, come spesso amano
autodefinirsi) ripeteranno i 20100 ottenuti que
st’anno tra maggio e luglio arriverà dunque la
ciliegina sulla prelibata torta preparata a Comac
chio. Secondo il regolamento sono ammesse alla
finale A1 2010 le ultime quattro dell’Argento, le
piazzate tra il terzo e il sesto posto nella A1 e le
prime quattro della A2 dopo le finali 2009: la
Fanfulla rientra nell’ultima fattispecie. Ad af
fiancare i fanfullini (nel caso tutte confermassero
il punteggio nella fase regionale) sarebbero Aden
Molfetta, Atletica Caripit Firenze, Apb Palermo,
Udinese Malignani, Acsi Campidoglio, Cus Paler
mo, Cus Genova, Quercia Rovereto, Atletica Imo
la, Libertas Orvieto e Cus dei Laghi Varese.

DOPO COMACCHIO

Per rientrare in extremisnella serieOro
le ragazze dovrannosuperarsi ai regionali
n L’atletica non è uno sport di squadra: la geografia del campionato
italiano a squadre di piste e pedane definita sabato e domenica con le
finali dei Societari subirà un ulteriore “assestamento” nel corso
della duplice qualificazione regionale tra maggio e luglio 2010. At
tualmente la Fanfulla femminile figura nelle griglie della serie Ar
gento: per confermare la posizione dovrà comunque totalizzare nella
fase regionale un determinato punteggio (ancora da fissare). Ora
come ora l’Argento 2010 vede inserite 10 società: le ultime quattro
classificate nell’Oro 2009 (Fanfulla, Quercia Rovereto, Gs Valsugana
e Cus Trieste) e le squadre piazzate dal terzo all’ottavo posto nell’ul
tima finale Argento (Asi Veneto, Atletica Empoli, Cus Palermo, Cit
tadella, Pro Sesto e Atletica Vicentina). Due posti restano liberi,
appannaggio di chi non rientra nella griglia o proviene da serie infe
riori ma raccoglierà un ingente bottino di punti nelle fasi regionali.
Un discorso simile va fatto però anche per la serie Oro: all’edizione
2010 sono ammesse le prime otto dell’Oro 2009 e le prime due del
l’Argento di quest’anno. La Fanfulla punterà a fare benissimo nelle
qualificazioni della prossima primavera per guadagnarsi uno dei due
posti ancora vacanti e rientrare “dalla finestra” nella massima serie.

DOPO CAORLE

LODILa Fanfulla con la sua squadra
tradizionalmente più forte ha ap
pena vissuto la prima retrocessio
ne della sua storia nei Societari.
Per consolarsi il sodalizio giallo
rosso ha però ben più di uno zuc
cherino: la promozione della squa
dra maschile in Serie A1 (la terza
divisione nazionale) grazie al se
condo posto nella finale A2 di Co
macchio. Il direttore tecnico lodi
giano Gabriella Grenoville non na
sconde la grande soddisfazione per
il miglior risultato della storia
dell'atletica maschile a Lodi: «Ci
avrei scommesso  analizza "Lella"
, perché è una squadra molto com
patta e tutte le punte non hanno
tradito: i velocisti, Manetti, Haida
ne, i fratelli Francioni... Per noi è
un risultato di grande valore an
che simbolico, visto che i Societari
assoluti ma
s c h i l i s o n o
l'unico campio
nato a squadre
a cui abbiamo
sempre parte
cipato da quan
do è stata fon
data la socie
tà». Federico
Nettuno, a Co
macchio come
atleta ma an
che come alle
natore in cam
po, approfondi
sce l 'analisi
gettando un'oc
chiata anche al
futuro: «Abbia
mo viaggiato a
una media di
17,4 punti a ga
ra quando il
massimo era di
24  racconta
orgoglioso : è
un dato indica
tivo della rego
larità nei piani
alti delle clas
sifiche della
F a n f u l l a i n
questa finale
A2. La squadra
così com'è vale
già la A1, lo di
mostrano an
che i tanti pun
ti arrivati a Co
macchio dagli
atleti delle categorie Juniores e
Promesse, senza contare alcuni
giovani interessanti che passeran
no Allievi l'anno prossimo: Umber
to Bagnolo e Simone Perottoni, so
lo per fare due nomi».
Nel day after non si poteva però
evitare di gustare anche l'amaro
della retrocessione delle donne dal
la finale Oro all'Argento, dalla pri
ma alla seconda serie nazionale dei
Societari assoluti: un solo gradino

più in alto dell'A1 degli uomini. Un
ko messo in preventivo, vista l'as
senza o il rendimento limitato per
guai fisici assortiti di «quattro pi
lastri come Gegia Gualtieri, Rober
ta Colombo, Sara Rigamonti e Si
mona Capano», per dirla con le pa
role del presidente Alessandro
Cozzi. La Fanfulla era partita per
Caorle conscia del rischio di retro
cedere: la “due giorni” di gare non
ha poi dato adito a grossi rimpian

ti. «Al completo la formazione è
più forte di quella che si salvò nella
finale Oro del 2008  spiega Lella
Grenoville : valevamo senza pro
blemi le prime sei posizioni. Con
gli infortuni di mezzo è stato tutto
più difficile. Non rimprovero nulla
alle ragazze: tutte hanno fatto
quanto potevano». Individualmen
te sono arrivati due podi (Ragonesi
seconda nella marcia e Salvetti ter
za nel lungo) a fronte dell'unico

conquistato a Lodi nel 2008 (Minel
li nell'alto): cosa è mancato rispetto
all'impresa della Faustina? «A Lo
di eravamo stati più costanti in tut
te le specialità  continua la Greno
ville , a Caorle invece si sono viste
grandi prove di alcune atlete, ma
anche settori come il mezzofondo e
i lanci da cui è arrivato troppo po
co, nonostante alcuni migliora
menti individuali». I Societari
dell'anno prossimo sono già nel mi

rino di Cozzi: «Staremo alla fine
stra per cercare rinforzi nel mezzo
fondo, mentre nei lanci sta già la
vorando alla Faustina un tecnico
qualificato come Sergio Previtali.
L'obiettivo è tornare in Oro già at
traverso la doppia fase regionale
2010 (come potete leggere nel box sui
Societari femminili, ndr): sarà però
un'impresa ardua perché occorre
ranno uno sproposito di punti».

Cesare Rizzi

La gioia della squadra maschile della Fanfulla dopo la storica finale A2 di Comacchio (foto Cusa)

Il sorriso amaro di Clarissa Pelizzola e Sandro Cozzi alle premiazioni di Caorle (foto Colombo per Omega/Fidal)

n «Per noi
quello
dei ragazzi
a Comacchio
è un risultato
di grande
valore anche
simbolico»


